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dettay vendetta !(risuona altamente pet ogni do­, 
ve. I rappresentanti del popolo, pronunziano que­ ; 

Ino di ieri è partito alla volta di Pistoia sto grido, alzatisi in piedi, ed agitando, i loro 
il prode Gen. Macdonald. Ui> forte della sua cappelli. I cittadini dalle tribune si slanciano, con, 
armata l 'ha preceduto. I bravi, che la com* le braccia, distese, e ripetono la parola vendetta !.­

pongono, non potè ano meglio additare nelPeste* Viva la repubblica , grida uua voce­, e questo. grU, 
tiore allegro ed imponente, che marciavano alla do è ripetuto da tutta la sala. Dopo una breve dU 
vittoria. Erano accompagnati dai voti avventurosi scussione sopra quello, dei tanti membri che doveva 

avere il primo­la parola, il rappresentante Sherlock. 
finalmente ha parlato in questi termini: „ Voi 

degli affari politici i più abili, ed accreditati Cit­ fremete ancora del. delitto, di cui avete sentitogli 

di; tutti i buoni repubblicani. Frattanto ■ l'amico 
dei Toscani, l'ottimo Reinhard sa porre alla testa 

orribili dettagli. Voi conoscete l'audacia di un tadìni. Con decreto dei 9 Pratile ha eletto in Mi­

nistro delle Finanze, e confermato in membro del nemico, a cui la nostra moderazione ha facilitato,, 
Barò di Consultazione il bravo Citt. RiguccioGal­

Juzzi , I suoi lumi , e il suo deciso patriottismo* 
non possono essere più proporzionati a una com­

missione cotanto importante . ' 
REPUBBLICA FRANCESE 

; Parigi 13 Maggio. Nei 20 Fiorile si? adunò il 
Pirettorio Esecutivo ad eseguire l'articolo. 137 del­

la Costituzione, perla sortita d'uno dei suoi mem­

bri all'epoca del dì I Pratile. Osservate le de­

bite formalità , cadde la sorte sul Citt. Rewbel. 
Fu nell'istante indirizzata copia del processo ver­

de! momentanea trionfi. Mancava un delitto alla 
lunga serie di ■quelli, che la corte di Vienna ha 
commessi. Ella ne ha compita la misura in una 
maniera, di cui la posterità restera spaventata­

li Selvaggio che sulla sabbia infiammata dell' Af­

frica è oppresso dalla fame, dalla sete, e dall'ec­

cesso della disgrazia non ha ardito giammai di 
portar la mano sacrilega sopra un messaggero di. 
pace. Il capo di una nazione civilizzata ha osato. 
di concepire un tal disegno, e di farlo eseguire. 
Chi dubiterà oramai della perfidia dei nostri ni­;. 

baie ai due Consigli. Quello dei Cinquecento nei mici, e della lealtà del nostro governo nel volere. 
22 Fiorile h.a formato la lista decupla per la no­

mina del nuovo Direttore. Tre soli candidatihan­

no ottenuto la pluralità dei suffragi, Vale a d're 
il Gen. X,t?febure , il Citt. Syeyes, e il Citt. Du­

val 5 Ministro della polizia generale. Dopo di essi 
hanno ottenuto i voti più numerosi il Citt. Carlo 
pelacroix , Lambtetchs Ministro della Giustizia, 
Gohier, Abrial, Moulins Generale, Marquis, La­

coste , Depuis Ex­Convenzionale , MuHer Genera­

le 9 Martin Contrammiraglio, Lacepede, Carlo Pel­

tier , Loisel, Çottvpa^t Contrammiraglio , e Garan­

Coulon ; 
Il Consiglio dei Cinquecento sì è molto oc­

cupato del Messaggio del Direttorio Esecutivo 
contenente 1' istoria, dell'assassinio dei nostri Rap­

presentanti a Rastdat . La di lui lettura fu spes­

so. interrotta dalle dimostrazioni della più viva 
indignazione. Uà movimenta spontaneo si mani­

festa nella sala', e nelle^ pubbliche tribune, do­

i)o la, lettera di, Jean Efcebty . IJL grido, .yen* 

efficacemente la pace? Barbari , e vili assassini! 
qualche successo vi ha abbandonati all' ebrezza 
della prosperità. Voi avete obliati i nostri trionfi, 
voi volete atterrirci coi vostri delitti. Elia è dun­*; 
que questa la sorte che ci attende, se siamo, vin­

t i . Manon sani invano,* che noi farem risuonare il 
grido terribile della vendetta .• Avete violato il sa­

cro diritto delie nazioni. Di qual pretesto coprire­

te questo attentato? Come siete voi potuti restar; 
senza fremere su i di lui rbmkati? Non avete: 
voi veduta tutta V Europa levarsi perchè sia ven­

dicato? Le vorrete voi far l'ingiuria, di credere 
che ella possa lasciarlo impunito? —~ Ombre 
nerose di Bonnier, e d,i Roberjot,, acquietatevi.. 
La vendetta è vicina. Ella sarà terrìbile. E tu 
bravo Jean Debry, la di, cui. vpce eloquente çe­> 
lebrò bene spesso i trionfi.d.ei nostri valorosi difen^ 
;sori , ah! il tuo sangue si. è sparso,,. Le tracce,, che 
.ha lasciato nei campi di Ilastadt conduntannoj..no* 
.stri ei;oi all'inimico,, e gli, .faranno. i rit royale ;iì 
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«entiero della vittoria Ma, tappresentanti del uomo attaccato nei suoi più inviolabili cUfitti ; ta­

Popoloj non ­è solamerite contro la Francia J>atten­

t<\to, che voi dovete punire , egli è un' attentato 
contro il diritto delle nazioni. Voi dovete prènder 
delie misure pe^ garantire noji ­già la Francia soltan­

to, ma tutte le potenze cmhfcïaterua attentati cosi 
odiosi. Tutte le potenze debbon formare un tribu­

nale , in cui si per&eguitino ; i, delitti; rcómme^si 
contro il diritto delle genti. Noi dobbiamo trova­

„ Un ttìcr.moxio si aK 
'folla di' voci 

le era stato fin qui il soggetto di quella guerra 
iji^iusta che ci vien fatta. Il crudele avvenimen­

t i , plrò , che ci occupa adesso, gli ha dato 
*I1 

un 

re un mexzo legale 
Za, e interrompe 1' Oratore. Una 
esclama; Delle bajonette! delle baionet­

te! . . . . dei colpi di cannone! . . ' . . 'STièyVadkì 
9, Io domando, che il Direttorio denunz] atutte le 
potènìe àrniciKe , ' ! i nemiche v'il 'delitto ' còifnrrié'séo 
a" Rastàdt . 'Chër1i ^uest' effetto egli spedisca loro 
degli inviati ^traóF&inarj . . . ;, Il niormoriò rico­

7 ­

ttiincik ; lina qtìaHHta di voci torna a esclamare: 
Volete voi, che sifenó inandàti ancora degli aìtri 

silo delle neg07;Hi­7.iûnL è tolto loro. In un istante 
son trasformati in orde dì. selvaggi, ai quali non 

e d' intendersi. La resta alcun mezzo di riunirsi, 
r'ejAlìifelita* Fi'tfncese fu chiamata dagli stranieri la 
Gran Nazione. Ella è anche di più in questo tempo. 
Ëlïâ ^^^iïfêdazione coi suoi alleati . I diritti degli 
altri popoli sono sospesi. Non riprenderanno il lo­

ro posto fra i cekpFptìitifci, é'ïoëifra le associazio­

ni dirette da dei princìpj ,'che quando ipopoli fu* 
riósi Saranno r&ssocikti fòtmalmente^ alla v'ehàettà 
del più gran delitto.^ che 1' istoria atbia fin ad^3­

so tvastne^o aìh'inkmG^lk degli; tóiimini ( ipiùii* 
ai farsi assassinate ; Sherlóck . , , Io àirìiàndb, cheiih vi Mpplàiìsl riSitWnanó focr rogni dóve ) . Alcuni bri­

ganti , gïacchèfjnon vL ìè aftro hobe per loro % 
alcuni briganti si sono uniti contro 1' umanità y 

Vélo nero cuopra i vessilli delle nostte armate , i 
colori della libèrtk', e che i di loro géherali'por­
tino egùatàente uh tal velo fino a che l'a frari­ contro tutti i­priiicipf dellk 'giustizia^ Se della ra* 

*" ^ t r r ■ 

cknon sìa pienain ènte vendicata dell'attenratò che gxont t'Tocca' ■ alP iknanirà i m i m , tocca a tutti î 
A ì '

/J
* 

è stato commesso. Che una pompa funebre ven­

ga ordinata ih ciascun comune della repubblica, 
e* che i figli di quelli infelici ministri sién di­

chiarati figli adottivi della Francia. Voi crederete 
sènza dubbio necessario egualmente il secondare 
le misure rigorose 5 che il Direttòrio dovrk pren­­

etere1, con delle disposizioni legislative , che gli as­

sicurino l'incasso necessario dei fondi . Io pro­­

pongo una tassa dì guerra, e dimando che le 
■ ^ 

ime proposizioni vengano rimesse a una commis­

sióne speciale w Bailleul ottiene la parola . „ Io 
xispetterèi, "̂ Zz dice, il vostro dolore, se que­

sto funesto avvenimento non rni suggerisse del­

le proposizioni, che voi troverete forse giuste. 
Io non voglio aumentare la vostra indignazione ,. 
Cosa si può mai aggiungere al racconto di questo 
delitto inaudito ? Egli ha già percórre le naZiohi 
con la rapidità del lanipo , lasciando dietto di se 

r 

lo,Spavento, e 1' orrore. Egli ha già fatto nasce­

re nei loro cuori i rimorsi. Egli ci ha portato le 
furie. Vedete i cupi sguardi di tre tiranni con­

■ L 

giurati contro l 'umanità; ed i suoi più sublimi 
attributi. Guardate le loro corti cangiate in ela­

boratorj di complotti, di spergiuri, e di assassinj, 
Guardate il paladino dell' Aristocrazia, che vuole 

r 

arrestar colla spada gli slanci della ragione , e i 
progressi delle cognizioni umane. Vedete questo 
furibondo insensato trasformare i soldati che egli 
comanda , in orrendi carnefici, ih vili assassini. 
Ascoltate il sordo mormorio della diffidenza e dei 

governi., che noti partecipano ad. lina dègradazio* 
ne ' the avvilisce ebearìto, il colkgarsi dal 'cantai 
loro per arrestar gli :'effetti della loto ràbbia 
Frattanto,, per ^grind'ividui, egualmente che per ì 
goverrii dir buona ^fedô, le intehziôhi,sûno palesi, i 
i­ progetti non Jhann'o nulla 'di occulto. La Repitb­

blica Francese voleva­ la pace'. La 'di lei fedeltà i 
V interesse p'er i­àiioi­ all'eati hoii ' possono esser 
Î ost'i in dubbiò. Se élla ha ultimamente percosso 
qùalcheiRè, è stato ài momento, in cui aveva 
fatto vedere il tradiménto il più nero. Egli è chia­

ro eguklnïenté, che il fine della coalizióne è quel­

lo soltanto di invadere tutto il mondo. E' notò j 
che ella non rispetta nulla di ciò che è sacrósàh­

to . Pochi giorni fh, il più infame eli questi go­

verni coalizzati celebrava con allegrìe il preteso 
assassinio dell'eròe dell'Egitto. In. quest'oggi gli 
stem pugnali, dirètti con maggior sicurezza han­

no colpito tre agenti.della repubblica. La coaiizio­

na ha voluto mettere un eterna barrièra fra là 
Repubblica Francese, e gli altri popoli, e togliete­

ci fin la speranza della pace. Che il móndo tut­
n i - * 

to si unisca contro di lei, ma tocca Sopra tutto 
alla nazione che ha dato al mondo intiero tanti 
esempj da temersi di. energìa, a spiegar dèi mezzi 
tanto più terribili, quanto quelli impiegati con­

tro di lei sono orridi, e vili. E quale è quello 
tra noi , che fiero di questa indipendenza , e di 
questa eguaglianza che l 'hanno veramente situato 
nella classe degli nomini, non frema, solamente 

rimorsi, giacche il' sentimento del loro obbrobrio all' idea, che 1' orgoglio, e 1' oppressione avevano 
gli ha già divisi — Qual segreto scuopre aliena­

zioni la morte dei nostri sventurati concittadini! 
f 

L'incendio universale dell' Europa, una guerra dt­
ichiaràta a morte a tutti i principj di liberta ­, 1* 

dato un privilegio alla nascita, e al sangue? Noi 
abbiamo fatto la rivoluzione solamente per con­

quistare cotale eguaglianza. Quando si cospira per 
togliercela non sapreinò noi trovar nuovamente quei 

Ì 
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'! S^id" lev giu£o per le. nostre arma­V iC. 
atfhSòntei :cfte prêpaeerk la' pace , ' 0ntbfë dei ho<« 
strlC^ncittEìdini trucidati! voi sareee vendicate 'j 

ty^p'F'^iìélte:' ainiàtê­ terribili, che non:Si lascia­ anche la:vostra. morte sark utile alla patria . „ Bail­

l0ul? fece quindi divèrse proposizioni y che furono 

. \ 

'ntf'̂ glàLmtnai: ^óftggi^e tvè­ scuotere; io. lo, gfiiro> 
jret qtóflR gioventù, che màrcia per ^meritarne 
le:^fëlà;hfgï, ' e che ha già' mostrato il coraggio dei 
v̂ éccKi1 sàìiitìit ìò Io giuro per gli elementi, che 
favoriscono, e dirigono questa formidabile impre­

i 

Sa,, nuova speranze, della nazione: L' umanità sarà. 
Vftì&fckt&y i­ ndn. rimarrà ai suoi nemici, che l' tivo denunzia ai governi, e agli uomini giusti di 
otìfk'V è; 1'obbròbrio.dovuto al loro delitto, e alla tutti i paesi il massacro, dei Plenipotànziarj. Fran­

léìS ^ïfta'. — R'epubblicani l riprendete quell' atti­' cesi comandato­dal Gabbinetto. di Vienna, ed ese­

adóttate dal Consiglio . Fa. creata; iïnà Commissio­

ne , della quale fa. il Relatore nella, .sessione dei 
lit Fiorile. Egli lesse il seguente progetto, di De­

creto, che fu pienamente approvato: „ Art. r In 
nome della Repubblica Francese il Gprpo Legisla­

ttìdlne minacciosa,che sem'pre aveste nel momen­

to ilSÌ hiaggi!ori disastri. I tiranni hanno messo il 
guito nei 9 Fiori/e dalle sue truppe; egli si rimet­

te al coraggio dei Francési per vendicarlo . a Nei 
ctflmò ài. delitti. Hanno dunque suonataT ora del 20 Pratile prossimo, sark celebrata nei due Con­

sigli, nei Cantoni della Repùbblica, e nelle Ar­

mate di terra e di. mare una festa fanèbeem me­

moria dei Cittadini Bonnier e Roberjot. 3 .1 Go­

verni colpevoli dell' assassinamento dei Ministri 

vIMì'ò' ttionfo ,' e dell'i loro disfatta. La vostra so­

la ^presenza, la vostra fermezza, contenga i com­

plici,; che potrebbero essere fra di noi. Sì*, vi son 
dèi'francesi indegni di questo nome, assai deboli 
d'i1 raziocinio per. non esser Repubblicani, molto' Francesi vi saranno, disegnati per vittima alla ven 
degradati per rallegrarsi di ciò,, che fa gioire i no­ detta dei popoli, e alla esecrazione della, posteri­

tà. Il giorno di questa cerimonia saranno chiusi 
tutti gli spettacoli. 4 I nomi dèi Coscritti del 

stri heihici. E* tempo, che cjuesto scandalo termi­

ni .'Bisogna, che il tradimento tremi!Sì, indegni 
Ftóicesi, ascoltate queste parole da ­una bocca , Cantone, che saranno: partiti per l 'armata, corns 
elle non si è; mai macchiata di Veruna esagerazio­ pure quelli dei volontarj , saranno, proclamati so­

lie. Voi sete la causa primiera delle disgrazie del­

la" patria,. e della guerra, che abbrucia di nuovo 
lénnémente alla festa, e affissi con onore nelluo­

grò il più rimarchevole dell'assemblei. 5 * nomi 
F Europa. Sono là vòstre stravaganti follìe, i vb­ dèi Coscritti del Cantone, che non.son partiti per 

ié 

Stri atroci furori, che hanno^ incoraggitò, è rico­

ïSlhciatb questa nuòva coalizióne. Scfte1 voi, che 
àVetè '̂as^a&sifìato i nostri sventurati concittadini 
fht là ntatìò d' uh nemico, di ctii. avete rianima­; 
to ttitté le speranze . Ài'eté voi abusato abbastan­

a ìhau^énik, 'i quasi; dèlia debolezza dei 
Repubblicani ? Fa 'd ' uopo'ùna'volta',. che le vo^ 
stri ^trané^zé, e i vostri furorì abbiano un termi­

ne : la morte dei Plenipotenziarj Francesi, massa­

crati dall'armata AùstÉiàca, lo ha" oramai fissato; 
Dee cessare fino la minima apparenza di resistere 
ìllà rivoluzione. Il Corpo Legislativo farei assai 
più, che frenare le fazioni; saprà dare al Gover­

no una'fòrza' abbastanza formidabile, per purgare 
il suolo dfclia Repubblica da. tutti gli elementi con­

itrarj alla sua consolidazione. Abbisognano degli 
nomini, t del danaro.Le nazióni sono oltraggiate; 

j 1 

la natura grida vendetta; la giustizia spaventata 
"cerca im asilo, fartigiani dell' Austria e dell' In­

ghilÉerra! espiate i vòstri delitti, e là patria vi ri­
conoscerà ancora per suoi figli. E voi, su i quali 
si lanciano con tanta compiacenti gli sguardi dei 
Repubblicani ; voi la cui gloria sostiene il nostro 
coràggio, e consola di tutti i mali, che affliggono 
là téìtà , bravi soldati Ha carriera, che avete innan* 

r ? ' 

xi, vi s'ingrandisce; Ògn'istante vi chiama ai più al­

ti destini. Voi non dovete più difender soltanto la 
liberta della vostra patria, e proteggere i suoi 
rampàfi contro gli attacchi d'un ingiusto nemico; 
dovete anche ristabilire i. legatni spezzati, che deb­

feon rapprossimare le nazioni fra di loro , e quell* 

1* Airmatra , vergognosamente contrassegnati, e. af­

fici al Tempio ­Decadano; né saranno cancellati , 
che a misura della partenza di ciascuno dei, Co­

scritti, e in presenza del popolo adunato, alle fe­

ste decadane. 6 Sara collocata nel posto f il più 
visibile del locale, in cui si adunano Ìè Ainmi­

nistrazioni, e i Tribunali , e in. tutte le. Scuole 
pubbliche e private una iscrizione in grandi ca* 
ratted di questo, tenore : Nei 9 Fiorile an. VII ,a 
nove ore della sera , il Governo Austriaco ha fat­

to assassinare dalle sue truppe ì Ministri della Re­, 
pubblica Francese , Bonnier, Roberjot, e le ari" Debry, 
incaricati dal Direttorio. Esecutivo, di negoziare la 
pace al Congresso­di.Rastadt. ^ Sara datoa ciascuna. 
Annata di terra, e di mare uno Stendardo a. tre 
colori con questa iscrizione ; La Nazione oltraggia­

ta nella persona dei suoi Plenipotenziarj,, assassin 
nati dai Satelliti deW Austria. VENDETTA ! Lo 
Stendardo non si portera nella battaglia , che pet 
un ordine espresso del Generale in. Capo. In teui" 
pò di pace sark deposto nelle sale del Corpo. Là* 
gislativo. 8 I Ministri della^ Repubblica Francese 
a Rastadt, le loro vedove e i loro figli, riceve*» 
ranno una compensazione proporzionata^ al valore 
degli effetti, che sono stati loro, rubati , e alla 
somma, che era nella cassa, della Legazione nel 
momento , che è stata ­ saccheggiata. Il Direttovio 
Esecutivo è incaricato di regolarne il totale , che 
sarà preso dai fondi destinati alle spese impensa­

te . 9 Sara inoltre assegnato, a titolo di proprietà 
incommutabile' alla vedova Roberjot, e ai due 
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^gli del Citt; Bonnier, ia luogo'di­ pensione', un 
fondo 'nazionale , la cui rendita costante non pò­

trk eccedere l.^oo franchi al netto per ciascuno 
dei due figli del Citt. Bonnier, e il doppio per 
la vedova del Citt. Roberjot. Il Direttorio Esecurf 
t ivo, additerà questi fondi al Corpo Legislativo 
per mezzo d 'un messaggio, io Sarà coniata una 
medaglia, per perpetuare la memoria dell' assassir 
nio commesso nei 9 Fiorile an. VIL per ordine del 
Governo Austriaco su i Ministri Plenipotenziarj della 
Repubblica Francese, Bonnier, Roberjot, e Jean 
Debry. l i II presente Decreto .sarà ristampato, 
pubblicato, e affisso in tutti i Comuni della Re­

pubblica , incaricandone la esattazza e la solleci­

tudine delle Amministrazioni centrali , e muniei­

hanno; poco soletto ­ ^ Atn^ano continu mente del* 
truppe Pollaçche a piedi, ed a,[ cavallo.. Si vuole* 
che partino ,questa, notte;,p^y ^tçAfare Pant^emoUj 
dove i tedeschi si rinfor^anA.gip^nalmente.­^^Giv 
insorgenti .della Lunigiana .sono^tati. dispersi.. .,e. 
sottomessi. L' esempio ~di alcuni,,(paesi 

l ' i . Air , 13. ;■ u\ì. 

giati , e disarmati tien^.(.fi fr^np­ji : nia|e interi­f 
zionati,, ,,..,. ■... * ,, 

r 

REPUBBLICA ROMANA 
■ - ■ u 

: Ì C n 

i , * /r. 
Ancona ; 23 Maggio. Dopo l'infruttuoso.,, .tenta^ 

tivo dei 3a e 30 /Fiorile lâ  Ciotta Turco^Russa 
nient1 altro ha intrapreso. Qualunque ulteriore at­? 
tacco sarà rispinto dai nostri Forti, che non. pos­

sono esser meglio montati ? e guarniti d'artiglie­­

ria. Tutti i Cittadini spno, decisi per difendersi 
pali. ,9 {Daremo nei Num. susseguenti i due Pro- da qualunque aggressione . CU stessi Aristocratid 
dami del Direttorio Esecutivo , e altri pezzi interest si prestano alle, fatiche della guerra , trasportando 
santissimi sulV istesso affare.) 

REPUBBLICA LIGURE 
i cannoni, e le palle, ove occorre. Nella Citta e 

Spezia 22 Maggio. Sono alcuni giorni , che sia­

dipartimento regna, una piena pace, e tranquillità.» 
e, tutti i­contadini si sono, armati, sebbene non 

mo più tranquilli mercè F arrivo di qualche bat­ vi sia neppur timore d'uno..sbarco, mancando af­

tàglioue Francese, che ha scacciato il nemico dai fatto i nemici di­truppa. Nel tentativo predetto 
Feudi limitrofi alla nostra Giurisdizione. Il paese hanno dato anche, saggio della loro imperizia mi­

d'Arbiano è stato abbruciato e pochi insorgenti l i t a re .Un loro ..Brigantino si espose a volere at­
J L 

rimangono da combattere. In Fivizzana hanno i. 
Francesi posta una contribuzione di lire aomila; 

taccare una Mìutisana Francese. Se non si riti­
­ 4P t 

rava sollecitamente, correa rischio di rimaner no­
hanno fucilato due capi istigatori della ribellione, stra preda insieme con ,altro,.leg,no tornato daT„rie­

ed ha appena potuto fuggire dalle loro mani un see, ove ;ayea trasportato ,degli'efFetti del fu Gran­

certo Sarteschi 5 la di cui casa pure fu preda del­­' duca di Toscana. Il popolo dall'alture di S. Ci­

le fiamme . E'stato inoltre il paese obbligato a ri­

sarcire i danni, che nell' ultima insurrezione ha 
eofferto la casa dei Citt. Fantoni. Prendono quin­

riaco era spettatore dell'azione. Neil'istesso dì30 
Fiorile si presentò un Parlamentario, che conse­. 
g nò al Comandante alcuni ptigionieri di Corfu,© 

di le cose un migliore aspetto, e se la fame non un plico al Generale, in xui si pregava ad usare 
dei riguardi a quelli,: che erano in suo potere.^ 
Furono date per tale oggetto le maggiori assicu* 

ci minacciasse m un tempo, m cui non possono 
a noi vehire le derrate dei paesi circonvicini, 0­

eeremmo lusingarci d' un più lieto avvenire . La razioni, troppo corrispondenti ai prinçipj d' un pò 
vanguardia delW Legione Pollacca di 400 uomini polo libero. 
è giunta a Sarzana — Ha sparso di nuovo 1' al­

larme ili questa Popolazione 1' incursione fatta da­

gli Austriaci in Varese, Non s' intende come siasi 
potuta abbandonare 1' importante posizione delle 
Cento­cróci dalle Truppe Liguri, che doveano di­

fenderla^ ad ogni costo; crediamo però,, che dal 
Governò si prenderanno tutte le disposizioni per 
scacciar dà questo luogo il comune nemico. 

§àrzana 03 Maggio. E' successo in Fivizzano 

NOTIZIE DEL MOMENTO 
v 

Sono pervenuti varj espressi al Gen. Gaultieç 
con la notizia che i Francesi .hanno ripreso Fon­, 
tremoli, avendo fatti 200, prigionieri, che quan­

to prima arriveranno in questo Comune ­— GÌ' 

\- ' 

™ 

e 
un* fitto d'armi colla peggio degli Austriaci. Quo 
sti volevano prendere d' assalto il paese, che 
circondato di buone mura. I Francesi che erano 
dentro opposero la più forte resistenza, facendo 
dall'alto un fuoco terribile. Una colonna di qui 
partita opportunamente colse i Tedeschi alle spal­

le e dopo averne uccisi moki liberò il paese , I 
prigionieri che sono di qui transitati per Massa 
Sono da circa 40 con qualche ferito. } Francesi 

insurgent! del Lucchese al ..primo, apparire dei Poi*! 
lacchi supposero che fossero Austriaci, e gli an­

darono i n c o i o ? gridando, viva V Imperatore. % 
bravi liepubbliçani secondarono 1' errore di que­

sti fanatici, gli circondarono, e ne fecero circa 
mille prigionieri. Questo esempio farà tonnare in 
dovere il rimanente — La Tartan^ armata ch<? 

_ i 

patti per Portoferraio ì\ dì 23. è. ritornata a LV 
vocno con ,4"ue ptede Inglesi,.che erano in quel 
porto ~ Sono t pattiti alla volta à\ Pqrtofçrraip ? 
ç ii Piqmbino ^ Q . Piçniofltesi, ■n 
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■ t 

.1 ï" : Ì : ~ 


